
Decreto Legislativo 

n. 81 del 09.04.2008

Modifiche agli artt. 7, 8, 13, 14, 18, 19, 26, 37, 51, 52, 55, 56, 79, 99 e all’Allegato I, 

introdotte dal Capo III “Rafforzamento della disciplina in materia di salute e sicurezza 

nei luoghi di lavoro” del Decreto-Legge 21 ottobre 2021, n. 146 recante “Misure 

urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili” 

(GU Serie Generale n. 252 del 21/10/2021) convertito con modificazioni dalla Legge 

17 dicembre 2021, n. 215 (G.U. Serie Generale n. 301 del 20/12/2021)



Modifica art. 13 TU 81/2008 

Attribuzione delle competenze all’Ispettorato Nazionale del 

Lavoro

 Articolo 13 - Vigilanza 

 1. La vigilanza sull’applicazione della legislazione in materia di salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro è svolta dalla Azienda Sanitaria Locale 

competente per territorio, dall’Ispettorato nazionale del lavoro 



Modifica art. 14 TU 81/2008 

Provvedimenti degli organi di vigilanza per il contrasto del lavoro 

irregolare e per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori

Sospensione dell’attività imprenditoriale

 1. Ferme restando le attribuzioni previste dagli articoli 20 e 21, del decreto legislativo
19 dicembre 1994, n. 758, al fine di far cessare il pericolo per la salute e la sicurezza
dei lavoratori, nonchè di contrastare il lavoro irregolare, l’Ispettorato nazionale del
lavoro adotta un provvedimento di sospensione, quando riscontra che almeno il 10 per
cento dei lavoratori presenti sul luogo di lavoro risulti occupato, al momento
dell’accesso ispettivo, senza preventiva comunicazione di instaurazione del rapporto di
lavoro ovvero inquadrati come lavoratori autonomi occasionali in assenza delle
condizioni richieste dalla normativa nonchè, a prescindere dal settore di intervento, in
caso di gravi violazioni in materia di tutela della salute e della sicurezza del lavoro di cui
all’Allegato I. Il provvedimento di sospensione è adottato in relazione alla parte
dell’attività imprenditoriale interessata dalle violazioni o, alternativamente, dell’attività
lavorativa prestata dai lavoratori interessati dalle violazioni di cui ai numeri 3 e 6
dell’Allegato I.

 Unitamente al provvedimento di sospensione l’Ispettorato nazionale del lavoro può
imporre specifiche misure atte a far cessare il pericolo per la sicurezza o per la salute
dei lavoratori durante il lavoro



ALLEGATO I

Fattispecie di violazione ai fini dell’adozione dei provvedimenti di cui all’articolo 14

N. FATTISPECIE IMPORTO SOMMA AGGIUNTIVA VIOLAZIONI RISCONTRATE

1 Mancata elaborazione del Documento di Valutazione dei Rischi Euro 2.500 art. 29, co. 1

TU 81/2008 smi

2 Mancata elaborazione del Piano di Emergenza ed evacuazione Euro 2.500 art. 46, co. 2

TU 81/2008 smi

3 Mancata formazione ed addestramento Euro 300 per ciascun

lavoratore interessato

Art. 73 in c.d. art. 37; art. 77,

co. 5; art. 116, co. 4; art. 136,

co. 6;

art. 169 TU 81/2008 e smi,

4 Mancata costituzione del servizio di prevenzione e protezione e nomina del relativo

responsabile (RSPP)

Euro 3.000 art. 17, co. 1 lett. b

TU 81/2008 e smi

5 Mancata elaborazione piano operativo di sicurezza (POS) Euro 2.500 Art. 96, co. 1 lett. g TU

81/2008 e smi

6 Mancata fornitura del dispositivo di protezione individuale contro le cadute dall'alto Euro 300 per ciascun

lavoratore interessato

Art. 115, co. 1

TU 81/2008 e smi

7 Mancanza di protezioni verso il vuoto (del tutto mancanti o insufficienti) Euro 3.000

8 Mancata applicazione delle armature di sostegno, fatte salve le prescrizioni desumibili

dalla relazione tecnica di consistenza del terreno

Euro 3.000 Art. 118,co. 2

TU 81/2008 e smi

9 Lavori in prossimità di linee elettriche in assenza di disposizioni organizzative e

procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi (Tab. 1 All. IX TU

81/2008)

Euro 3.000 Art. 83, co. 1

TU 81/2008 e smi

10 Presenza di conduttori nudi in tensione in assenza di disposizioni organizzative e

procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi (Tab. 1 All. IX TU

81/2008)

Euro 3.000 Art. 83, co. 1

TU 81/2008 e smi

11 Mancanza protezione contro i contatti diretti ed indiretti (impianto di terra, interruttore

magnetotermico, interruttore differenziale)

Euro 3.000 Art. 80, co. 3

TU 81/2008 e smi

12 Omessa vigilanza in ordine alla rimozione o modifica dei dispositivi di sicurezza o di

segnalazione o di controllo

Euro 3.000

12

bis

Mancata notifica all’organo di vigilanza prima dell’inizio dei lavori che possono

comportare il rischio dell’esposizione all’amianto

Euro 3.000



Modifica art. 14 TU 81/2008 

Provvedimenti degli organi di vigilanza per il contrasto del lavoro 

irregolare e per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori 

Obbligo comunicazione inizio attività lavoratori autonomi 

occasionali

 Con riferimento all'attività dei lavoratori autonomi occasionali, al fine di

svolgere attività di monitoraggio e di contrastare forme elusive nell'utilizzo di

tale tipologia contrattuale, l'avvio dell'attività dei suddetti lavoratori è oggetto di

preventiva comunicazione all'Ispettorato territoriale del lavoro, competente per

territorio, da parte del committente, mediante sms o posta elettronica. Si

applicano le modalità operative di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto

legislativo n. 81 del 2015. In caso di violazione degli obblighi di cui al presente

comma si applica la sanzione amministrativa da euro 500 ad euro 2.500 in

relazione a ciascun lavoratore autonomo occasionale per cui è stata omessa

o ritardata la comunicazione. Non si applica la procedura di diffida di cui

all'articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.



Modifica art. 14 TU 81/2008 

Provvedimenti degli organi di vigilanza per il contrasto del lavoro 

irregolare e per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori -

Ambito di applicazione: soggetti interessati

 Il nuovo obbligo comunicazionale interessa esclusivamente i committenti

che operano in qualità di imprenditori.

 Inoltre, la disposizione interessa i lavoratori autonomi occasionali, ossia i

lavoratori inquadrabili nella definizione contenuta all’art. 2222 c.c. – riferito

alla persona che “si obbliga a compiere verso un corrispettivo un'opera o

un servizio, con lavoro prevalentemente proprio e senza vincolo di

subordinazione nei confronti del committente” – e sottoposti, in ragione

dell’occasionalità dell’attività, al regime fiscale di cui all’art. 67, comma 1

lett. l), del D.P.R. n. 917/1986. (I redditi derivanti da attività di lavoro

autonomo non esercitate abitualmente o dalla assunzione di obblighi di

fare, non fare o permettere).



Modifica Articolo 18 TU 81/2008  

Obblighi del datore di lavoro e del dirigente 

 1. Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui all’articolo 3, e i dirigenti, che 
organizzano e dirigono le stesse attività secondo le attribuzioni e competenze ad 
essi conferite, devono: 

 a) nominare il medico competente per l’effettuazione della sorveglianza sanitaria 
nei casi previsti dal presente decreto legislativo. 

 b) designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di 
prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso 
di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di 
gestione dell’emergenza; 

 b-bis) individuare il preposto o i preposti per l'effettuazione delle attività di vigilanza 
di cui all'articolo 19. I contratti e gli accordi collettivi di lavoro possono stabilire 
l'emolumento spettante al preposto per lo svolgimento delle attività di cui al 
precedente periodo. Il preposto non può subire pregiudizio alcuno a causa dello 
svolgimento della propria attività;



Modifica Articolo 18 TU 81/2008  

Obblighi del datore di lavoro e del dirigente - segue

 c) nell’affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle 
condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza; 

 d) fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione 
individuale, sentito il responsabile del servizio di prevenzione e protezione 
e il medico competente, ove presente; 

 e) prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno 
ricevuto adeguate istruzioni e specifico addestramento accedano alle zone 
che li espongono ad un rischio grave e specifico; 

 f) richiedere l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme 
vigenti, nonché delle disposizioni aziendali in materia di sicurezza e di 
igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi 
di protezione individuali messi a loro disposizione; 

 g) inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal 
programma di sorveglianza sanitaria e richiedere al medico competente 
l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico nel presente decreto; 



Modifica Articolo 18 TU 81/2008  

Obblighi del datore di lavoro e del dirigente - segue

 g bis) nei casi di sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41, comunicare 
tempestivamente al medico competente la cessazione del rapporto di lavoro; 

 h) adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza 
e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed 
inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 

 i) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave 
e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia 
di protezione; 

 l) adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli 
articoli 36 e 37; 

 m) astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della 
salute e sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una 
situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave e immediato; 



Modifica Articolo 19  TU 81/2008

Obblighi del preposto 

 1. In riferimento alle attività indicate all’articolo 3, i preposti, secondo le loro 

attribuzioni e competenze, devono: 

 a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro 

obblighi di legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di 

protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di rilevazione di non 

conformità comportamentali in ordine alle disposizioni e istruzioni impartite dal 

datore di lavoro e dirigenti ai fini della protezione collettiva e individuale, intervenire 

per modificare il comportamento non conforme fornendo le necessarie indicazioni 

di sicurezza. In caso di mancata attuazione delle disposizioni impartite o di 

persistenza della inosservanza, interrompere l'attività del lavoratore e informare i 

superiori diretti.



Modifica Art. 26 TU 81/2008

Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di 

somministrazione 

 Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione e il coordinamento di cui
al comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le
misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi
da interferenze ovvero individuando, limitatamente ai settori di attività a basso
rischio di infortuni e malattie professionali di cui all’articolo 29, comma 6-ter, con
riferimento sia all’attività del datore di lavoro committente sia alle attività
dell’impresa appaltatrice e dei lavoratori autonomi, un proprio incaricato, in
possesso di formazione, esperienza e competenza professionali, adeguate e
specifiche in relazione all’incarico conferito, nonchè di periodico aggiornamento e
di conoscenza diretta dell’ambiente di lavoro, per sovrintendere a tali cooperazione
e coordinamento. In caso di redazione del documento esso è allegato al contratto
di appalto o di opera e deve essere adeguato in funzione dell’evoluzione dei lavori,
servizi e forniture.



Modifica Articolo 37 TU 81/2008

Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti 

 1. Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed

adeguata in materia di salute e sicurezza, anche rispetto alle conoscenze linguistiche, con

particolare riferimento a:

 a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione

aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza;

 b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di

prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda.

 7. Il datore di lavoro, i dirigenti e i preposti ricevono un’adeguata e specifica formazione e un

aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza sul

lavoro, secondo quanto previsto dall’accordo di cui al comma 2, secondo periodo.70

 7-bis. La formazione di cui al comma 7 può essere effettuata anche presso gli organismi

paritetici di cui all’articolo 51 o le scuole edili, ove esistenti, o presso le associazioni sindacali

dei datori di lavoro o dei lavoratori.

 7-ter. Per assicurare l’adeguatezza e la specificità della formazione nonché l’aggiornamento

periodico dei preposti ai sensi del comma 7, le relative attività formative devono essere

svolte interamente con modalità in presenza e devono essere ripetute con cadenza almeno

biennale e comunque ogni qualvolta sia reso necessario in ragione dell’evoluzione dei rischi

o all’insorgenza di nuovi rischi.71


